
 
 

COMUNE di CERRETO GUIDI 
PROVINCIA di FIRENZE 

 

 
 

 
REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA CELEBRAZIONE 
DEI MATRIMONI CIVILI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con Delibera di ___________ Comunale n. _____   del _________ 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

COMUNE di CERRETO GUIDI 
PROVINCIA di FIRENZE 

 

 
Indice generale 

 
 
Art. 1 – Oggetto e finalità del trattamento 
Art. 2 – Funzioni 
Art. 3 – Luoghi della celebrazione 
Art. 4 – Matrimoni celebrati al di fuori del Comune di Cerreto Guidi 
Art. 5 – Calendario ed orario di celebrazione 
Art. 6 – Organizzazione del servizio 
Art. 7 – Tariffe – gratuità 
Art. 8 – Prenotazione dell’evento 
Art. 9 – Modalità per la richiesta del servizio ed allestimento della sala 
Art.10 – Disposizioni finali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE di CERRETO GUIDI 
PROVINCIA di FIRENZE 

 

 
 

REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  
PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI 

 

Art. 1 
Oggetto e finalità del regolamento 

 
Il presente regolamento disciplina le modalità di organizzazione del servizio comunale 
incaricato delle attività connesse alla celebrazione dei matrimoni civili, come regolata 
dalle disposizioni di cui agli articoli 84 e seguenti del codice civile. 
La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita così come previsto dal 
Codice Civile e dal Regolamento di Stato Civile (D.P.R. 396/2000). 
 

Art. 2 
Funzioni 

 
I matrimoni vengono celebrati dal Sindaco in qualità di ufficiale di Stato Civile.  
Il Sindaco può delegare al matrimonio un Assessore o un Consigliere o un dipendente 
con la qualifica di Ufficiale di Stato Civile o il Segretario Generale o, su richiesta degli 
sposi, cittadini italiani che abbiano i requisiti per l’elezione a consigliere comunale. 

 

Art.3 

Luoghi della celebrazione 
 
I matrimoni civili vengono celebrati pubblicamente, alla presenza di due testimoni, 
anche parenti degli sposi, nei seguenti luoghi:  

- nella sala dei Matrimoni,  
- in Piazza Dante Desideri (quale pertinenza funzionale della Casa 
Comunale); 
- in altro spazio idoneo posto nella sede municipale e individuato da apposito 
atto della Giunta Comunale; 
- presso la Villa Medicea di Cerreto Guidi; 
- presso i giardini della Villa Medicea di Cerreto Guidi; 
- in altri luoghi idonei presso strutture private o di proprietà comunale, quali 
individuate con apposito atto della Giunta Comunale. 

La Giunta Comunale, in caso di inagibilità o non disponibilità dei locali di cui al comma 
1, individua, per le finalità di cui al presente regolamento, strutture alternative site in altri 
immobili di proprietà comunale.  
Il Comune si riserva in ogni caso di valutare e  individuare il luogo di celebrazione del 
matrimonio  in relazione alla esigenze di servizio e alla disponibilità delle singole strutture 
di cui ai precedenti capoversi. 
Qualora uno degli sposi sia impossibilitato a recarsi presso la sede comunale per 
impedimenti fisici o per imminente pericolo di vita, l’ufficiale di stato civile si trasferisce, 
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col segretario, nel luogo in cui si trova lo sposo impedito per celebrarne il matrimonio. In 
questo caso è necessaria la presenza di 4 testimoni. Lo stato di impedimento deve 
essere opportunamente e previamente documentato all’ufficiale di stato civile con 
congruo anticipo. 

Art. 4 
 Matrimoni celebrati al di fuori del Comune di Cerreto Guidi 

 
I residenti che intendano celebrare il matrimonio civile in altro Comune devono 
comunicarlo all’Ufficiale dello Stato Civile, motivando adeguatamente la richiesta. 

Art. 5 

Calendario e orario di celebrazione 
 
I matrimoni civili sono celebrati, in via ordinaria, all’interno dell’orario di servizio 
dell’ufficio di Stato Civile. 
La celebrazione richiesta in orari diversi da quelli di servizio e in giornate festive è 
soggetta al versamento di una tariffa, secondo quanto previsto dal successivo art. 7. 
Non sono comunque celebrati matrimoni civili nei seguenti giorni: 

 

• 1 Gennaio 

• 6 gennaio 

• Domenica di Pasqua 

• Lunedì dell’Angelo 

• Martedì dopo Pasquetta (festa del Patrono) 

• 25 aprile (Festa della Liberazione Nazionale) 

• 1° maggio  (Festa del Lavoro) 

• 2 giugno (Festa della Repubblica) 

• 15 agosto (Assunzione Maria Vergine) 

• 1° novembre  (Ognissanti) 

• 8 dicembre  (Immacolata) 

• 25 dicembre   (Natale) 

• 26 dicembre  (S. Stefano) 

• 24 e 31 dicembre al di fuori dell’orario di apertura 
dell’Ufficio di Stato Civile. 

• Il sabato, la domenica e il lunedì concomitanti 
con consultazioni elettorali 

 

Art. 6 
Organizzazione del servizio 

 
L’Ufficio comunale competente all’organizzazione della cerimonia di celebrazione 
dei matrimoni è  l’Ufficio di Stato Civile. 
Per l’attività di assistenza all’Ufficiale di Stato Civile durante la celebrazione del 
matrimonio e per gli ulteriori servizi proposti dal Comune l’ufficio competente si 
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avvale della collaborazione del personale appartenente a diversi servizi del 
Comune che, messo a disposizione su richiesta del responsabile dei Servizi 
Demografici, opera sotto il coordinamento di quest’ultimo.  

 
Art. 7 

Tariffe – gratuità  
 

I matrimoni celebrati nella Sala dei Matrimoni in orario di servizio degli uffici 
comunali sono gratuiti, nel caso che almeno uno degli sposi sia residente nel 
Comune di Cerreto Guidi. 
La celebrazione dei matrimoni richiesta in orari non di servizio ed in spazi od edifici 
diversi dalla sede principale del Comune, è un servizio sottoposto a tariffe 
differenziate, stabilite dall’organo esecutivo, come avviene per tutte le tariffe 
legate ai servizi comunali, in sede di predisposizione del Bilancio annuale, nel 
rispetto, comunque, dei seguenti criteri: 

- sono assunti come parametri di base tutti i costi, diretti e indiretti, posti in 
essere per l’espletamento del servizio (personale comunale, allestimento sala, 
spese gestionali, spese per pulizie, ……); 

- le tariffe vanno differenziate secondo l’orario di svolgimento del servizio (se 
corrispondente o meno all’orario di funzionamento del servizio comunale, 
differenziando comunque i giorni festivi da quelli non festivi), secondo la sede 
scelta dagli sposi, (prevedendo, quindi, tariffe maggiori in caso di celebrazioni 
tenute in immobili non comunali e convenzionati con l’amministrazione a tale 
scopo) ed, infine, tenuto conto della circostanza che almeno uno dei due 
sposi sia residente nel Comune di Cerreto Guidi (prevedendo, quindi, tariffe 
maggiori nel caso in cui entrambi gli sposi siano non residenti nel Comune di 
Cerreto Guidi). 
  

Art. 8 
Prenotazione dell’evento 

 
La visita delle sale e/o spazi destinati alla celebrazione dei matrimoni civili può essere 
effettuata da parte dei richiedenti previo appuntamento con l’Ufficio di Stato Civile. 
La prenotazione del matrimonio civile viene concordata con l’ufficio di Stato Civile al 
momento della richiesta di pubblicazione di matrimonio. 
Nei casi di matrimonio su delega di altro Comune, gli sposi, di norma almeno 30 giorni 
prima della data fissata per il matrimonio, presentano all’Ufficiale dello Stato Civile la 
richiesta di celebrazione del matrimonio, con la possibilità di richiedere, a proprie 
spese, eventuali addobbi floreali ed altri servizi aggiuntivi, segnalando anche i 
nominativi di coloro che saranno addetti alla preparazione di tali allestimenti aggiuntivi 
ed alla rimozione degli stessi a cerimonia ultimata. 
Tale richiesta è confermata all’ufficio di stato civile almeno una settimana prima della 
data stabilita, con indicate le generalità dei testimoni, la scelta del regime patrimoniale 
scelto e fotocopia del versamento effettuato per il contributo spese, ove previsto. 
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L’Ufficio di stato civile comunica, con congruo anticipo, la data di celebrazione del 
matrimonio al servizio segreteria, con lo scopo di raccogliere le disponibilità alla 
celebrazione da parte del Sindaco  o degli amministratori delegati, impartisce agli altri 
uffici comunali, di volta in volta coinvolti, le disposizioni necessarie a garantire che i 
servizi richiesti siano regolarmente prestati e coordina tutte le attività necessarie alla 
buona riuscita della cerimonia. 

 

Art. 9 

Modalità per la richiesta del servizio   

Allestimento della sala 

 
I richiedenti possono, a propria cura e spese, come previsto al precedente art. 8, 
arricchire la sala o gli spazi concessi con ulteriori arredi ed addobbi che, al termine 
della cerimonia, dovranno essere tempestivamente ed integralmente rimossi, sempre a 
cura dei richiedenti. 
La sala e/o gli spazi utilizzati dovranno essere quindi restituiti nelle medesime condizioni 
in cui sono stati concessi per la celebrazione, riservandosi l’Amministrazione di 
addebitare ai richiedenti il rimborso delle spese sostenute per eventuali danni arrecati 
alla proprie strutture od a quelle convenzionate per la celebrazione, o per interventi 
straordinari di personale per la rimozione degli addobbi o arredi forniti per l’occasione 
dagli sposi. 
Il Comune si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi 
ed addobbi temporanei disposta dai richiedenti. 
E’ consentita la possibilità di utilizzare strumenti musicali o utilizzare impianti stereo 
personali per diffondere musica di sottofondo nel corso della cerimonia, evitando 
comunque di recare disturbo alla regolare celebrazione del rito ed agli uffici comunali, 
in caso di celebrazione del rito durante gli orari di servizio. 
E’ consentito, come segno beneaugurante, gettare agli sposi esclusivamente riso o 
petali di fiori all’esterno della Sede Comunale. 
Nel caso si verifichino danni alle sale e/o strutture concesse per la celebrazione, 
l’ammontare degli stessi, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitata 
agli sposi. 
 

Art.10 
Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rimanda alla normativa vigente 
e, in particolare ai: 

- Codice Civile; 
- D.P.R. 3 novembre 2000,n. 396; 
- D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- Statuto Comunale. 
 
 


